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Siamo ad una svolta.stiamo costruendo  
un nuovo ordine, ma solo 

scegliendo le leggi del cuore 
raggiungeremo la pace  

tra tutti gli uomini e i popoli della terra. 
 
 
 

Alla mia famiglia, 
e a chi ha percorso un po’di strada 

insieme a me lasciando tracce indelebili  
 

Salvatore Cartellà 
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Introduzione 
 
 
 
 
In questa fase storica divampa il fuoco 
dell’intolleranza. Gli uomini e le loro diverse radici 
non sono mai stati così distanti tra di loro. Ho scelto 
come titolo di questo saggio “gocce di coscienza” 
perché l’acqua ci aiuta a dialogare ci rende più 
sensibili ci calma ci unisce. 
 Ho cercato quindi di creare per me stesso e per i 
lettori degli strumenti utili al lettore affinché dissolva 
i confini che inconsapevolmente creiamo nella nostra 
società come nella nostra mente. 
Affiniamo così il nostro senso critico e la nostra 
capacità d’indagare la realtà che ci circonda. 

Il testo analizza dapprima quei punti d’intersezione 
tra le grandi religioni del mondo i loro maestri le loro 
storie i cardini comuni delle varie dottrine e gli effetti 
che le preghiere hanno sul nostro corpo. 

Una seconda parte è invece dedicata all’analisi dei 
chakra , questi vortici di energia che regolano la vita 
nel nostro corpo. La seconda parte comprende inoltre 
consigli riflessioni collegamenti con la spiritualità 
occidentale. 

Quindi mi dedico all’analisi dei corpi che 
sostanzialmente fanno da base ai vortici di energia 
cioè ai chakra che analizzo nella seconda parte.  
Per ultimo ho studiato le tecniche utili per migliorare 
il flusso energetico all’interno dei nostri corpi. 
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A volte sono dei codici o dei numeri ad accumunare le 
tradizioni religiose dell’occidente come dell’oriente. 

Ad esempio il numero sette è molto importante per 
molte culture, sette infatti sono stati i giorni necessari 
alla creazione del mondo secondo la narrazione 
biblica, sette sono i giorni della settimana, sette sono i 
livelli orizzontali all’albero cabalistico a della vita, 
sette sono i chakra fondamentali come sette sono i 
vizi capitali, non vi è cultura religione o mito che non 
attribuisca a questo numero un valore sacro.  

Dicevo che uno degli obiettivi di questi scritti è 
quello di cercare di unificare il più possibile i confini 
che quotidianamente e spesso inconsapevolmente 
creiamo.  
Come dice un vecchio brocardo la terra divide ma il 
mare unisce, e allora muovendomi nel mare della 
consapevolezza umana cerco di disegnare delle 
traiettorie che possano far incontrare in modo più 
proficuo possibile tutto ciò che appartiene all’uomo. 

 La Dichiarazione Dominus Iesus ci dice che la 
chiesa cattolica :” nulla rigetta di quanto è vero e 
santo in queste religioni. Essa considera con sincero 
rispetto quei modi di agire e di vivere, quei precetti e 
quelle dottrine che, quantunque in molti punti 
differiscano da quanto essa stessa crede e propone, 
tuttavia non raramente riflettono un raggio di quella 
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verità che illumina tutti gli uomini” 
 
Esiste più di una strada  
che porta alla vita dopo la vita, 
esiste più di un modo di amare, 
esiste più di un cammino per trovare in un'altra 
persona 
l’altra metà di se stessi, 
esiste più di una maniera, per combattere il nemico(..)  
 
 
Saggezza indiana. 
 
Ci capita a volte d’incontrare delle persone che 
sentiamo più vicine affini a prescindere dal fatto che 
vi sia un legame di parentele o meno , il solo fatto di 
starle vicine ci fa sentire più ricchi più vivi più forti è 
come se le nostre anime le nostre storie dialogassero 
in continuazione.  
È questo un dialogo intimo che trascende le 
dimensioni dello spazio e del tempo e a volte persino 
del linguaggio, e da questo incontro nascono sempre 
strutture , forme, melodie, immagini, nuove. 

Lo stesso può avvenire ad un livello diverso, che è 
quello delle religioni.  

Infatti è come se ognuna di esse racchiudesse in sé 
un fiume di vite e di anime e dall’incontro silenzioso 
consapevole vivo e critico l’umanità non può che 
uscirne rafforzata.  
Questo incontro deve essere simile come dicevo a 
quello tra due persone diverse che s’incontrano in 
preghiera senza cercare di sopraffare l’altro, di 
urlargli contro, di convincerlo di avere ragione 
semplicemente ascoltandolo respirandolo e 
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rispettandolo.  
Questo è un vero incontro un incontro tra grandi 
anime che in questo caso non sono persone fisiche ma 
comunioni di anime siano esse cristiane islamiche 
ebree o indù. 
 

“La terra ha bisogno di un uomo nuovo. Il vecchio 
tipo di uomo è ormai marcio, è finito , non ha futuro, 
non può sopravvivere. È arrivato alla fine della corsa, si 
trova sdraiato sul letto di morte. 

Se non nasce un uomo nuovo in cui s’incontrino 
occidente e oriente, in cui si sommino tutte e tre le 
dimensioni l’umanità e condannata. Voi state 
partecipando ad un grande esperimento, la cui 
importanza è immensa. Sentitevi benedetti. Sentitevi 
fortunati, forse non siete consapevoli, ma voi potreste 
creare la vostra storia. Questa è la più grande sintesi 
possibile la sintesi più grande che mai sia stata tentata”  
 
 
Osho. 
 
Voglio allora favorire questa grande sintesi, essa ci 
porterà a costruire la nuova era dell’umanità. Dunque 
mi piace ricordare che : 

 Le tre religioni monoteistiche sono dette anche 
“abramitiche” perché per tutte il patriarca biblico 
Abramo costituisce una figura esemplare. Il modo in 
cui Abramo si pone di fronte a Dio testimonia la sua 
fiducia nel Signore, la fedeltà alla propria fede 
l’accettazione incondizionata nel volere onnipotente 
del Dio. Per tutte le tre religioni monoteiste, Abramo 
incarna il primo credente della storia e la prima 
testimonianza di fede. 



 
12 

 

Per gli ebrei, Abramo è il capostipite del popolo 
ebraico: suo figlio Isacco è il padre di Giacobbe dal 
quale a loro volta discendono le dodici tribù d’Israele. 

Per i Musulmani, Abramo è il capostipite degli 
Arabi perché padre di Ismaele (il figlio avuto dalla 
schiava Agar). 

Per i cristiani infine Abramo è il padre spirituale di 
tutti i credenti. 

 Inoltre ebrei cristiani e musulmani condividono la 
fede nel Dio unico della Bibbia, bibbia che è il libro 
per eccellenza, che rivela all’uomo la parola di Dio 
creatore dell’universo e signore della Storia. 

Ebraismo cristianesimo e islamismo costituiscono 
le tre religioni monoteiste legate al Libro Sacro per 
eccellenza, la Bibbia in cui si rivela la parola divina, 
per ciò ebrei cristiani e musulmani vengono detti le 
genti del Libro. 

Nonostante le differenze, che sono numerose queste 
tre religioni mostrano un importante radice comune: 
il cristianesimo si è sviluppato in seno all’ebraismo e 
l’islam ha riconosciuto pieno valore ai vangeli ed alla 
bibbia ebraica. 

Inoltre tutte e tre le religioni condividono una 
visione della storia dell’umanità orientata alla 
salvezza e un orientamento volto al rispetto dei 
comandamenti divini.” 

 L’integrazione la pace e la tolleranza tra gli uomini 
uguali e fratelli di fronte allo stesso Dio e quindi 
possibile perché come dice il corano: “le vie verso Dio 
sono numerose come le anime degli uomini  

Il Dio della Bibbia è il Dio D’Israele vale a dire del 
popolo ebraico, è il Dio dei musulmani, i fedeli 
dell’islam ed è il Dio di tutti i Cristiani. Allah Shaddaj 
Elohim Dio Padre Nostro tutti questi nomi indicano 


